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Scuola, spinta al rinnovamento
con la formazione in azienda
di Ivan Lo Bello

e linee-guida per la rifor-
ma della scuola possono
dare una spinta significa-

tiva a un sistema educativo
che ha bisogno di profondo
rinnovamento. Per far tornare
la scuola italiana al centro del-
lo sviluppo del Paese, delle
sue nuove generazioni, delle
sue imprese e istituzioni è ne-
cessario un coraggioso cam-
bio di passo.

Le linee guida si propongo-
no di rilanciare nelPaese un di-
battito sulla scuola a 36o gradi,
dibattito che nasce anche gra-
zie ai due Cantieri istituiti dal
Ministro Giannini e che cerca
di indirizzare l'Italia verso un
nuovo patto educativo. Abbia-
mo bisogno di una scuola che
riprenda le best practice euro-
pee e vada a ricucire quel rap-
porto tra sistema educativo e
realtà da troppo tempo man-
cante.Abbiamo bisogno di una
scuola fatta di merito, equità,
organizzazione efficiente. Ab-
biamo bisogno di una scuola
che restituisca dignità al lavo-
ro degli insegnanti, ma anche
alla cultura del lavoro e di im-
presa. Tra le voci più importan-
ti per la rinascita della scuola
italiana c'è finalmente una
grande attenzione all'alternan-
za scuola-lavoro: si tratta di
una questione cruciale perché
determinerà la qualità del no-
stro capitale umano nei prossi-
mi vent'anni. Prendendo spun-
to dal modello Federmeccani-
ca, già oggetto di uno specifico
protocollo siglato con il Miur,
il Governo ha intenzione di
raddoppiare il numero di ore
di formazione in azienda (da
ioo a 200 annuali) e, invia gra-
duale, renderà obbligatoria l'al-
ternanza almeno negli istituti
tecnici e professionali. Si tratta
di una mossa che ci può rimet-
tere al passo con le più impor-
tanti economie europee.

L'Europa si è infatti ormai

definitivamente orientata nel-

la promozione dell'alternanza

scuola-lavoro come fattore di

lotta alla disoccupazione gio-

vanile, di riduzione dei tempi

di transizione scuola-lavoro,

di risposta alla domanda delle

imprese. In Italia solo il 9%, de-

gli studenti di scuola superio-

re svolge percorsi di alternan-

za: questo valore così basso è

tra le cause dell'elevata disoc-

cupazione giovanile (oltre il

40%) e del drammatico feno-

meno dei Neet (quasi 2 milio-

ni). In Germania e Austria, ma

anche in Danimarca e nei Pae-

si Bassi, dove alternanza e ap-

prendistato sono strutturati

nel sistema educativo, i tassi

Il raddoppio delle ore
e la previsione che sia
obbligatoria ci rimette
al passo con le maggiori
economie europee
.........................................................................

occupazionali dei giovani un-
der-24 sono altissimi, la disoc-
cupazione giovanile è a livelli
fisiologici, i Neet sono pratica-
mente inesistenti e nel frattem-
po la competitività delle impre-
se è garantita e incrementata
da risorse ben formate e in gra-
do di conoscere i processi
aziendali già prima del conse-
guimento del diploma.

Non a caso poco più di un an-
no fa, a Lipsia, la Commissione
dell'Unione Europea, la Presi-
denza del Consiglio europeo e
le Parti sociali (datoriali e sin-
dacati) hanno siglato l'Allean-
za Europea per l'Apprendista-
to, un patto educativo che impe-
gnatutti ipaesi europei ad adot-
tare riforme per introdurre o
completare i processi di alter-
nanza scuola-lavoro nel siste-
ma scolastico nazionale. In Ir-

landa, Spagna e Portogallo ir
pochi mesi ci sono stati cambia-
menti decisivi, e così sarà an-
che in altri Stati membri tradi-
zionalmente lontani dal siste-
ma duale di cui la Germania È
riconosciuto modello. Anche
in Italia dobbiamo rilanciare
l'alternanza scuola-lavoro sen-
za importare in toto il sistem,
tedesco ma riprendendone
principi essenziali: un legame
stretto tra sviluppo economico
e innovazione del sistema sco-
lastico, una scuola orientata al-
la formazione delle competen-
ze, la presenza diffusa di part-
nership con le imprese, l'eleva-
ta qualità degli insegnanti, 1,
formazione degli studenti ir
azienda e in laboratorio.

Sui laboratori il Ministro, gil
dal Meeting di Rimini, ha fatte
esplicito appello alle imprese
affinché con le loro risorse, at-
traverso forme di incentivazio-
ne fiscale, vadano a finanziare
laboratori e concorrano alli
modernizzazione delle struttu-
re. Già da tempo nei territor
italiani molte aziende mettono
a loro disposizione propri spa-
zi per permettere ai giovani d
fare percorsi di formazione ne-
gli stessi luoghi in cui i giovan
lavoreranno. Sui laboratori i
Ministro chiede alle imprese d
aiutare le scuole direttamente
nelle scuole e siamo pronti ac
accogliere questa richiesta.

Per le imprese una scuola ef
ficiente e innovativa è una chia-
ve di sviluppo fondamentale
per il Paese e non ci si può tira-
re indietro. In un momento co-
me questo ognuno deve fare 12
propria parte: sarà importante
abbandonare il rito del mure
contro muro fatto di incrosta-
zioni ideologiche e corporativi-
smi più o meno latenti. C'c
un'Italia che chiede di crescere
e di ritrovare fiducia nel futuro
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